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DATI DELL’APPALTO

Procedura Aperta per____________________________________________________________

Approvato con __________________ del _________________ esecutiva dal____________________;

Bando di gara n. _________ Procedura di gara: ____________________________

Importo a base di gara: € 449.333,20 di cui € 179.264,10 per costo del personale non soggetto al ribasso e  

€ 8.952,51 oneri di sicurezza per la eliminazione delle interferenze non soggetti al ribasso

Ditta aggiudicataria: _________________________ P.IVA: __________________

Legale rappresentante:_____________________________________________________

Sede legale: ______________________________________________________

Offerta: ___________

Durata dell’appalto: dal 01/11/2015 al 30/04/2018

COMMITTENTE COMUNALE DELL’APPALTO

NOMINATIVO SETTORE : Settore Gestione Infrastrutture

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Geom. Angelo SPOLAORE

DIRETTORE  dell’ESECUZIONE: Arch. Stefano ROSSI
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Scopo di  questa procedura è descrivere e disciplinare le  attività da svolgersi  e le  responsabilità  dei 
soggetti coinvolti nel caso di affidamento dei lavori in Appalto, o Prestazione d’Opera, o Somministrazione.

1. CONSIDERAZIONI GENERALI
Il presente documento, detto D.U.V.R.I. statico, è stato redatto in adempimento a quanto richiesto ai  

sensi del D.Lgs 123/2007 e del D.Lgs 81/2008 e s.m.i., secondo il quale le stazioni appaltanti sono tenute a 
redigere il documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) e a stimare i costi della  
sicurezza da non assoggettare a ribasso.

Il D.Lgs 81/2008, decreto attuativo dell’art. 1 comma 1 della L. 123/07, prevede, come già introdotto 
dall’art. 3 della L. 123/2007 oggi abrogato, l’elaborazione, da parte del datore di lavoro committente, di un  
Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze (cd. D.U.V.R.I.) che deve essere allegato al  
contratto di appalto o d’opera.

Ai  sensi  dell’art.  26  comma  2  del  D.Lgs  81/2008,  in  caso  di  affidamento  dei  lavori  all'impresa  
appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della 
stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, in caso di affidamento di lavori 
ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori devono:

- cooperare all’attuazione delle misure di  prevenzione e protezione dai rischi  sul lavoro incidenti  
sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

- coordinare gli  interventi  di  protezione  e  prevenzione  dai  rischi  cui  sono  esposti  i  lavoratori,  
informandosi reciprocamente, anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori  
delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Il datore di lavoro committente, ai sensi del comma 3 dell’art. 26 cit., ha l’obbligo di promuovere tali 
attività di cooperazione ed il coordinamento, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che 
indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

Il D.U.V.R.I. è un documento che non contempla la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese  
appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi,  che, pertanto, dovranno attenersi anche a tutti  gli  obblighi  
formali e sostanziali previsti dal D.Lgs. 81/2008.

Il campo di applicazione è pertanto relativo ai contratti pubblici di forniture e servizi per i quali non vi è 
una norma consolidata relativa al calcolo dei costi contrattuali della sicurezza.

Ai fini della redazione del presente documento, si  definisce per interferenza ogni sovrapposizione di 
attività lavorativa tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi. La sovrapposizione può  
essere  sia  di  contiguità  fisica  che di  spazio,  nonché di  contiguità  produttiva.  In  tutti  questi  casi  appare  
evidente che i lavoratori possono essere tra di loro coordinati, ai fini della loro sicurezza, solo se i datori di 
lavori stessi si coordinano.

Per quanto concerne i  costi  della sicurezza,  il  presente D.U.V.R.I.  si  attiene a quanto previsto nella  
Determinazione del 5 marzo 2008 n. 3 dell’ Autorità per la Vigilanza dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture. I costi della sicurezza non possono essere soggetti a ribasso in sede di gara.

2. REDAZIONE E GESTIONE DEL DUVRI
Il  presente documento D.U.V.R.I.  si  prefigge lo scopo di  evidenziare le interferenze e le misure  da 

adottare  per  eliminare  o ridurre  i  relativi  rischi,  è  allegato al  contratto  d’appalto e  costituisce  specifica  
tecnica, ai sensi del D.Lgs.163/2006.

L’impresa  aggiudicataria,  nella  comunicazione dei  rischi  specifici  connessi  alla  propria  attività,  può 
presentare proposte di  integrazione al  D.U.V.R.I.,  ove ritenga di  poter  meglio garantire la sicurezza del  
lavoro, sulla base della propria esperienza senza che per questo motivo le integrazioni possono giustificare  
modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza.

Nel  D.U.V.R.I.  non sono riportate le misure  per eliminare i  rischi  propri  derivanti  dall’attività delle 
singole imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, ma solo i rischi derivanti dalle interferenze 
presenti nell’effettuazione della prestazione.

Il presente documento, detto D.U.V.R.I. statico, contiene le misure di prevenzione e protezione adottate 
al fine di eliminare o ridurre i  rischi derivanti da possibili  interferenze tra le attività svolte dall’impresa  
aggiudicataria  del  servizio  di  sgombero  neve  nell’eventualità  che  la  pulizia  delle  strade  avvenga  in 
sovrapposizione  con  alcune  delle  lavorazioni  accessorie  nel  territorio  del  Comune  di  Moncalieri  ed  in  
particolare nel Settore A, Sponda Destra del fiume Po.
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Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio, si renda necessario apportare varianti al contratto, la  
stazione  appaltante  procede  all’aggiornamento  del  D.U.V.R.I.  ed  eventualmente  dei  relativi  costi  della 
sicurezza.

3. DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ
L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e forniture occorrenti per l’espletamento delle  

seguenti prestazioni:
a. sgombero  neve dalle  carreggiate  stradali,  da  piazze,  corsi,  viali  e  marciapiedi,  scuole  ed edifici  

pubblici  comunali  a  garanzia  della  corretta  e sicura  viabilità  veicolare  e  pedonale,  e  l'eventuale  
accumulo della neve nelle zone predisposte.

b. spandimento di sabbia di fiume o di cava e/o salgemma minerale sul sedime stradale e marciapiedi  
per prevenire la formazione di ghiaccio.

c. reperimento  e  retribuzione  della  mano  d'opera  occorrente  e  fornire  i  mezzi  necessari  per 
l'espletamento del servizio.

d. approvvigionamento del sale necessario agli interventi sopra citati nei centri di raccolta (Magazzino 
Comunale).

4. DURATA DELL’APPALTO
L’appalto avrà durata triennale (2015/2016 – 2016/2017 – 2017/2018, nel periodo compreso fra il 01 

novembre e il 30 aprile) decorrente dalla data indicata sul contratto.
Ove previsto dal capitolato speciale d’appalto, parte b), il responsabile del procedimento ovvero, nei casi 

in cui il D.P.R. n. 207/2010 ne preveda tassativamente la nomina, il direttore dell’esecuzione del contratto 
per gli appalti di servizi e forniture o il direttore dei lavori per gli appalti d’opera redigerà, in contraddittorio 
con il contraente ed in doppio esemplare, apposito  verbale di avvio dell’esecuzione del contratto (per i 
contratti di servizi e forniture) contenente, a seconda della natura della prestazione, gli elementi indicati agli  
all’art. 304 (per i contratti di forniture e servizi) del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207.

5. VERIFICHE PRELIMINARI ALL’AFFIDAMENTO
L’affidamento  delle  attività  oggetto  dell’appalto  è  subordinata  alla  verifica  dell’idoneità  tecnico-

professionale,  attraverso  la  verifica  della  conformità  e  compatibilità  dell’iscrizione  alla  Camera  di 
Commercio con l’esecuzione dei servizi/forniture commissionati.

Pertanto, anche al fine di verificare la regolarità degli aspetti contributivi e l’ottemperanza in materia di  
igiene e sicurezza sul lavoro, fanno parte integrante del presente documento:

- copia del D.U.R.C. della Ditta e degli eventuali sub appaltatori, in corso di validità;
- copia del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;
- dichiarazione della Ditta circa l’ottemperanza alle misure  di  igiene e sicurezza sul  lavoro (Vedi  

schema ALLEGATO).

6. MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI

MISURE ORGANIZZATIVE
- Tutti  i  mezzi  e le attrezzature in servizio dovranno essere omologati,  revisionati  e comunque in  

regola per la circolazione stradale, conformi al Codice della Strada, nonché forniti dei relativi libretti  
d'uso e manutenzione;

- Indossare i Dispositivi di Protezione Individuale ove siano previsti;
- Non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati;
- Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature;
- Evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività di trasporto e scarico 

perché  potrebbero  impedire  la  corretta  percezione  dei  segnali  acustici  di  allarme  in  caso  di  
emergenza.

OBBLIGHI E DIVIETI
- Tutto  il  personale  impiegato  dovrà  indossare  obbligatoriamente  gli  indumenti  ad  alta  visibilità 

previsti per i lavori su strada;
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- Tutto il personale dovrà esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le  
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro;

- Tutti i mezzi e le attrezzature dovranno essere sottoposti alla manutenzione, secondo le modalità e  
prescrizioni contenute nei libretti d'uso e di manutenzione, nei depositi/ricoveri dell'appaltatore al 
fine di garantirne la perfetta efficienza e funzionalità;

- Tutto il personale addetto alle operazioni previste in appalto dovrà essere informato e formato sia sui  
rischi dell'attività che andrà ad eseguire che sui libretti d'uso delle macchine e delle attrezzature in  
dotazione;

- È vietato l’uso di bevande alcooliche durante l’attività lavorativa.

7. PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO
- Osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli 

appalti prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel D.Lgs. n. 81/2008.
- Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 

dalla Ditta appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I 
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai 
lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i 
quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (in adempimento dell’Art. 21, comma 1 lettera c 
del D.Lgs. 81/2008).

- È vietato fumare.
- È  vietato  portare  sul  luogo  di  lavoro  e  utilizzare  attrezzature  e  sostanze  non  espressamente  

autorizzate dal Rappresentante del Comune presso la Sede ove si svolge il lavoro, le attrezzature 
comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate 
dalla relative schede di sicurezza aggiornate.

8. CRITERI  DI  VALUTAZIONE  TIPOLOGIA  DEI  RISCHI 
INTERFERENTI CONSIDERATI

La presente valutazione dei rischi da interferenze, di carattere generale, è stata effettuata procedendo  
preliminarmente  al  reperimento  di  tutte  le  informazioni  necessarie  per  identificare  le  attività  previste  
dall’appalto e le possibili interferenze correlate con il loro svolgimento.

Per ciascuna attività sono state raccolte, ove disponibili, le informazioni riguardanti: le aree di lavoro; la 
durata delle attività; i veicoli, le macchine, le attrezzature, le sostanze, i preparati e i materiali utilizzati.

Ogni attività è stata scomposta in fasi di lavoro e per ciascuna di esse sono stati individuati e valutati i  
rischi derivanti dalle possibili interferenze e identificate le relative misure di prevenzione e protezione.

Per la identificazione dei rischi da interferenza si sono analizzati in particolare i seguenti aspetti:
- sovrapposizione di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;
- fattori di rischio introdotti nel luogo di lavoro del committente dall’attività dell’appaltatore;
- fattori  di  rischio  esistenti  nel  luogo di  lavoro  del  committente  dove  deve  operare  l’appaltatore,  

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;
- derivanti  da  modalità  di  esecuzione  particolari  (che comportano rischi  ulteriori  rispetto  a  quelli  

specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.
La  valutazione  dei  rischi  da  interferenze  è  stata  condotta  in  riferimento,  oltre  che  al  personale  

dell’appaltatore e delle imprese appaltatrici e ai lavoratori autonomi eventualmente cooperanti, anche agli  
utenti  stradali,  alle forze dell'ordine e ai terzi che a vario titolo possono intervenire presso il luoghi del  
committente interessati dai lavori.

9. COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE
Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali misure da adottare per ridurre i rischi  

dovuti alle interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto.
Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione d’attività in regime di appalto o subappalto, 

da parte della Ditta Appaltatrice/Lavoratore Autonomo, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del 
Rappresentante  del  Comune  presso  la/e  Sede/i  di  svolgimento  del  lavoro,  designato  ed  incaricato  dal  
Direttore/Datore di Lavoro Committente, per il coordinamento dei lavori affidati in appalto, dell’apposito 
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Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento (ai sensi dell’art. 26 comma 3, lettera b 
D. Lgs. n° 81/2008), che sarà indicato dall’Amministrazione a conclusione della Gara, al fine della redazione 
del DUVRI.

Il  rappresentante  del  Comune,  prima  dell’inizio  dell’esecuzione,  integra  il  predetto  documento  
riferendolo  ai  rischi  specifici  da  interferenza  presenti  nei  luoghi  in  cui  verrà  espletato  l’appalto; 
l’integrazione,  sottoscritta  per  accettazione dall’esecutore,  integra  gli  atti  contrattuali  ai  sensi  dell’art.26 
comma 3 ter D.Lgs.81/2008 modificato con D.Lgs 106/2009.

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un 
pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Rappresentante del Comune designato ed incaricato dal  
Datore di Lavoro/Direttore Committente, di interrompere immediatamente i lavori.

Si stabilisce, inoltre, che il Rappresentante del Comune presso la/e Sede/i ed il Rappresentante della 
Ditta (o Cantiere) presso la sede di svolgimento del lavoro, designato dall’Appaltatore o Fornitore per il 
Coordinamento  degli  stessi  lavori  affidati  in  appalto,  potranno  interromperli,  qualora  ritenessero,  nel  
prosieguo delle attività, che le medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da 
considerarsi sicure.

a. BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI
L’attuazione  degli  interventi,  compresa  l’eventuale  installazione  di  un  cantiere,  non  devono  creare  barriere 
architettoniche o ostacoli alla percorrenza dei luoghi comunali non assoggettati all’intervento.
Occorre segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti.
Attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire inciampo.
Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre l’immediata raccolta ed 
allontanamento al termine delle lavorazioni.

b. RISCHIO CADUTA MATERIALI DALL’ALTO
Per gli interventi eseguiti in quota si deve provvedere alla segregazione, quindi al divieto di passare o sostare sotto tali 
postazioni.
Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito di persone terze,  
l’esecuzione degli stessi verrà preceduta dalla messa in atto di protezioni, delimitazioni e segnaletica richiamante il  
pericolo.
Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite, delimitate ed usate  
nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti.

c. PROIEZIONE DI SCHEGGE
Occorre pianificare le operazioni necessarie a prevenire un simile evento, delimitando e segnalando l’area di influenza.  
Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di  delimitazioni, segregazioni ed opportuna segnaletica di sicurezza.

d. ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GPL E MACCHINE 
OPERATRICI

Gli automezzi della Ditta dovranno accedere ed effettuare movimenti nei cortili, nelle aree di sosta, autorimesse etc.  
delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo per le persone presenti o gli altri automezzi.
Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni:

- osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito;
- moderare la velocità;
- prestare attenzione alla manovra di altri veicoli;
- in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare manovre esclusivamente con l’ausilio di personale 

a terra;
- non transitare o sostare nelle aree di manovra dei mezzi;
- nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al sopraggiungere di veicoli;
- prestare attenzione a cancelli o portoni dotati di meccanismi di apertura e di chiusura meccanizzata;
- non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di chiusura meccanizzata 

di portoni e cancelli;
- per  interventi  sui  piazzali  e  sulla  viabilità  esterna,  preventivamente  autorizzati,  segnalare  con  opportuna 

cartellonistica la presenza del cantiere.
Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da un secondo operatore 
munito di appositi D.P.I. .
La macchina operatrice dovrà essere dotata degli appositi dispositivi sonori e luminosi di segnalazione.
L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi.
Dovranno essere indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi.
schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo. È necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.

e. INTERRUZIONE ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA.

7



Interruzioni dell’energia elettrica, del gas, del funzionamento degli impianti di riscaldamento/ climatizzazione, delle 
forniture  idriche  per  i  servizi  e  per  il  funzionamento degli  impianti  di  spegnimento  antincendio,  andranno sempre 
concordate con tutti i Datori di Lavoro titolari delle attività presenti nell’edificio dove si interviene.
Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le stesse non generino 
condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

f. ACQUISTI E FORNITURE DA INSTALLARE NELL’AMBITO DEI LUOGHI DI LAVORO 
DEL COMUNE DI MONCALIERI

L'acquisto  di  attrezzature,  macchine,  apparecchiature,  utensili,  arredi,  sostanze,  l'uso  di  energie,  deve  essere  fatto 
tenendo  conto  delle  misure  generali  di  tutela  (art.  15  del  D.  Lgs.  n.  81/2008),  richiedendo  esplicitamente  al  
costruttore/fornitore, a seconda del genere di fornitura, la marcatura CE e la dichiarazione di conformità alle norme 
vigenti in materia di sicurezza e prevenzione e compatibilità elettromagnetica (con esplicito riferimento al D. Lgs. n.  
81/2008), le schede di sicurezza e cautele nell'utilizzo. Tale documentazione deve essere mantenuta a disposizione del  
competente Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale e degli organi di controllo.
L'ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, materiali e sostanze deve essere compatibile con i locali ove questi 
saranno posizionati.
Nel  caso  di  modifiche  di  macchine  esistenti  o  fornitura  di  nuove  macchine,  deve  essere  fornito  al  servizio  di  
prevenzione  e protezione aziendale un certificato di  conformità e  un fascicolo  tecnico,  appositamente predisposto, 
conformemente al D.P.R. n° 459/96 “direttiva macchine”.
Per  eventuali  prodotti  chimici  presenti  dovrà  essere  richiesta  alle  Ditte  fornitrici  la  Scheda di  Sicurezza  chimico-
tossicologica e Scheda Tecnica che, in forma comprensibile, dovrà essere a disposizione dei lavoratori. Non è ammesso 
l'acquisto e la presenza di sostanze chimiche se sprovviste di tali schede.

g. SOVRACCARICHI
L'introduzione,  anche  temporanea  di  carichi  sui  solai,  in  misura  superiore  al  limite  consentito  (non solo  in  locali  
destinati a biblioteche, archivi, depositi/magazzini ecc.), dovrà essere preventivamente sottoposta a verifica da parte di  
un tecnico abilitato.
Questo dovrà certificare per iscritto al competente servizio prevenzione e protezione l’idoneità statica dell’intervento.

h. USO DI PRODOTTI CHIMICI (VERNICIANTI, SMALTI, SILICONI, DETERGENTI, ecc.)
L’impiego  di  prodotti  chimici  da  parte  di  Ditte  che  operino  negli  Edifici  Comunali  (anche  sedi  delle  Istituzioni 
Scolastiche  Autonome)  deve  avvenire  secondo  specifiche  modalità  operative  indicate  sulle  "Schede  di  Sicurezza" 
(conformi  al  D.M.  04.04.1997)  e  Schede  Tecniche  (Schede  che  dovranno  essere  presenti  in  situ  insieme  alla  
documentazione  di  sicurezza  ed  essere  esibita  su  richiesta  del  Datore  di  Lavoro  Direttore  Direzione 
Committente/Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. e dal competente Servizio Prevenzione e Protezione).
Per  quanto  possibile,  gli  interventi  che  necessitano  di  prodotti  chimici,  se  non  per  lavori  d’urgenza,  saranno 
programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro utilizzo.
È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente etichettati.
La Ditta operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori,  anche se vuoti, incustoditi.
I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. In alcun modo dovranno  
essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti provenienti dalla lavorazione effettuata al termine del lavoro / servizio.
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente  
presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze.

i. EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE
In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide occorre: arieggiare il locale ovvero la zona; utilizzare, secondo le  
istruzioni, i kit di assorbimento (che devono essere presenti nel cantiere qualora si utilizzino tali sostanze), e porre il  
tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di rifiuti compatibili), evitando di usare apparecchi alimentati ad 
energia elettrica che possano costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente; 
comportarsi scrupolosamente secondo quanto previsto dalle istruzioni contenute nelle apposite "Schede di Sicurezza" 
(conformi  al  D.M.  04.04.1997),  che  devono  accompagnare  le  sostanze  ed  essere  a  disposizione  per  la  continua  
consultazione da parte degli operatori.

j. SUPERFICI BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO
La Ditta  esecutrice  deve  segnalare,  attraverso  specifica  segnaletica,  le  superfici  di  transito  che  dovessero  risultare 
bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i civici lavoratori che per il pubblico utente dei Civici Uffici .

k. POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI
Nel  caso  che  un’attività  lavorativa  preveda  lo  svilupparsi  di  polveri,  si  opererà  con  massima  cautela  installando 
aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e, salvo cause di forza maggiore (in  
tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di  
lavoro.
Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o allergici eventualmente  
presenti.
Per lavorazioni, in orari non coincidenti con quelli dei dipendenti della sede, che lascino negli ambienti di lavoro residui 
di polveri o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività  
dei lavoratori dipendenti comunali.
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l. INFORMAZIONE  AI  LAVORATORI  DIPENDENTI  COMUNALI  E/O  DELLE 
ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME

Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino elevate emissioni 
di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di  polveri, fumi, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di  
lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici/Locali, dovranno essere informati il Direttore/Datore di Lavoro  
Committente/Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P., il suo delegato Rappresentante del Comune presso la sede di 
svolgimento  del  lavoro,  il  Preposto  di  Sede  che,  supportati  dal  Servizio  Prevenzione  e  Protezione,  forniranno 
informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi di disabilità, di mobilità 
o altro) circa le modalità di svolgimento delle lavorazioni e le sostanze utilizzate.
Il Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente, o il suo delegato Rappresentante del Comune presso la sede,  
preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed attenersi alle indicazioni specifiche  
che vengono fornite.
Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori (eccessivo rumore,  
insorgenza di irritazioni, odori sgradevoli,  polveri, etc.) il  Datore di Lavoro/Direttore Direzione Committente dovrà 
immediatamente attivarsi  convocando il  Rappresentante  della  Ditta  (o Cantiere)  presso la  sede di  svolgimento del  
lavoro (designato dall’Appaltatore o Fornitore), allertando il Servizio Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il 
Medico Competente), al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione delle Attività Comunali.

m. COMPORTAMENTI DEI DIPENDENTI COMUNALI E/O ISTITUZIONI SCOLASTICHE 
AUTONOME

I  Lavoratori  degli  Uffici  e  Sedi  di  lavoro  comunali  e/o  delle  Istituzioni  Scolastiche  Autonome dovranno  sempre 
rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono interventi ed attenersi alle indicazioni fornite.
Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere.
Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di interruzione dell’alimentazione 
elettrica il Direttore/Datore di Lavoro Committente, preventivamente informato, dovrà avvertire il proprio personale 
affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate.

10.SCHEDE ATTIVITÀ
N.1 − AREE DI CARICO MATERIALI DIVERSI
N.2 − MANUTENZIONE MEZZI ED ATTREZZATURE
N.3 − PREDISPOSIZIONE MEZZI (OPERAZIONE DI VERIFICA ED AGGANCIO ATTREZZATURE)
N.4  −  CARICAMENTO  E  SPARGIMENTO  MATERIALI  DIVERSI  (CLORURI,  I  NERTI  O  LORO 
MISCELE)
N.5 − SGOMBERO NEVE
N.6 – RIMOZIONE OSTACOLI DI VARIA NATURA
N.7 – TAGLIO ALBERI CADUTI A SEGUITO DI NEVICATA
N.8 – EVENTUALE SOCCORSO A VEICOLI BLOCCATI DA NEVE O GHIACCIO
N.9 – SPAZZPLATURA FINALE (TERMINE STAGIONE)

11.COSTI DELLA SICUREZZA
I costi relativi  alle misure di  sicurezza necessarie per la eliminazione e,  ove non possibile,  alla  

riduzione al  minimo delle interferenze,  sono stati  valutati pari  a € 8.952,51 e non sono soggetti  al  
ribasso di gara.
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DICHIARAZIONE DELLA DITTA
circa l’ottemperanza delle misure di igiene e sicurezza sul lavoro

Il/la  sottoscritto/a  ____________________________________________  nato  il______________  a 
_________________________________________  cod.fisc.___________________,  residente  in 
_______________________________________  via_________________________________  n.  _______, 
Legale  Rappresentante  della  Ditta________________________  con  sede  legale  posta  in 
via/piazza________________________  n.  ______  del  comune  di  ___________________________  in 
provincia  di  ___________________  PARTITA  I.V.A.  n.  ___________________,  CODICE  FISCALE 
___________________________ e in qualità di Datore di Lavoro della stessa ai sensi dell’art. 2 del D.Lgs.  
81/2008, consapevole delle responsabilità derivanti dal rendere dichiarazioni false, ai sensi dell’art. n. 76, del  
D.P.R. n. 445/2000,

D I C H I A R A

di ottemperare alle vigenti norme i materia di igiene e sicurezza sul lavoro.
In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara che:

- ha  provveduto  alla  redazione  del  Documento  di  Valutazione  del  Rischio  della  propria  attività  
lavorativa di cui all’art 28 prendendo in considerazione i seguenti elementi: ambiente/i di lavoro,  
organizzazione  del  lavoro,  dispositivi  protezione  collettiva  ed  individuale,  dispositivi  sicurezza 
macchine/impianti;

- ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con particolare riferimento alla propria mansione,  
prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti;

- ha valutato, nella scelta delle attrezzature di lavoro, delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, 
nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, i rischi per la sicurezza e per la salute dei lavoratori,  
ivi  compresi  quelli  riguardanti  gruppi  di  lavoratori  esposti  a  rischi  particolari  (rumore,  
manipolazione di sostanze chimiche, utilizzo di attrezzature, rischio elettrico, caduta dall’alto, ecc.);

- ha  adottato  procedure  che  prevedono  la  sostituzione  programmata  e  preventiva  delle  parti  di 
macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar luogo ad incidenti;

- coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le vigenti leggi e 
regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, ove previsto);

- informerà  il  proprio  personale,  di  cui  si  assume  sin  d’ora  la  responsabilità  dell’operato,  delle 
disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede comunale dove dovranno essere svolte 
le attività in appalto, nonché delle prescrizioni e delle procedure individuate nel presente documento 
e suoi allegati;

- la  Ditta  risulta  disporre  di  capitali,  conoscenza,  esperienza  e  capacità  tecniche,  macchine, 
attrezzature, risorse e personale necessari e sufficienti per garantire l’esecuzione a regola d’arte delle  
attività commissionate con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei mezzi necessari;

- nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro prima di iniziare i  
lavori  e  collaborerà  con il  Servizio di  Prevenzione  e  Protezione  con il  quale  valutare  eventuali 
ulteriori  rischi  da  interferenza  non  previsti  e  conseguenti  ad  eventi  non noti  al  momento  della 
sottoscrizione del contratto. E’ fatto obbligo alla Ditta affidataria di eseguire le prestazioni in locali  
in cui non sono presenti utenti ovvero PERSONALE COMUNALE/UTENZA SCOLASTICA);

- informerà  il  Committente  su  eventuali  rischi  specifici  dell’  attività  della  Ditta  che  potrebbero  
interferire  con la normale  attività lavorativa comunale  o che potrebbero risultare dannosi  per la  
sicurezza del personale comunale.

Si  informa,  infine,  che  il  nostro  Referente  delegato  per  le  attività  oggetto  dell’appalto  è  il  Sig.  
_________________________ tel  ____________________,  individuato  per  comunicare  i  rischi  specifici 
introdotti nei luoghi di lavoro comunali e svolgere il sopralluogo congiunto preliminare alla sottoscrizione  
del contratto e, comunque, prima dell’inizio delle attività, presso ciascuna sede luogo di lavoro comunale 
oggetto dell’appalto.
La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate.

Luogo e Data ____________________



Il Datore di Lavoro
Legale Rappresentante della Ditta

___________________________________

ALLEGATO 1 – Verbale

Data: _____________ 
x Sopralluogo in Sede:
Riferimento contratto d’appalto /d’opera n° _______________ del _____________________
Hanno partecipato al sopralluogo:
 Datore di lavoro:
 Rappresentante del Datore di lavoro:
 Responsabile del servizio P. P.:
 Appaltatore:
 Rappresentante dell’Appaltatore:
 Altro:

Ordine del Giorno

� Coordinamento sui rispettivi rischi e sulle misure organizzative ed operative di prevenzione e protezione 
specifiche applicabili
� Misure di prevenzione rischi da interferenze
� Altro: ACCORDI COSTI DA RISCHI DI INTERFERENZA

Conclusioni:
____________________________________________________________________

Interferenze:
________________________________________

Misure di prevenzione concordate:
______________________________

La riunione si conclude alle ore

Firme dei Partecipanti

Datore di lavoro: ________________ Appaltatore: __________

Rspp: _____________________ Rapp. Appaltatore: _____________________

Rapp. Datore: ______________________________

Altro: ________________________________
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ALLEGATO 2 – Comunicazione per la sicurezza

Spettabile Ditta __________________

Data ________________

Per tutti i lavori affidatiVi, da eseguire all’interno deI nostri insediamenti dovranno a cura e responsabilità 
della Vostra Ditta, essere rigorosamente osservate le norme di prevenzione infortuni di cui a dal D.Lgs. N°81 
del 9 Aprile 2008, Direttive CEE specifiche in materie di sicurezza e igiene del lavoro già recepite, Legge  
123/07, nonché le prescrizioni riportate alla presente.

Sarà, inoltre, Vostro obbligo provvedere alla distribuzione delle copie al personale che dovrà accedere al  
nostro insediamento per i lavori assegnati, accertando la sottoscrizione di avvenuta presa visione e l’impegno  
al rispetto più completo delle disposizioni in essa contenute.

È  facoltà  della  nostra  azienda  richiamare  in  qualsiasi  momento  l’osservanza  di  tali  disposizioni  e  di  
prescrivere  altresì  l’allontanamento  del  personale  che  non  si  attenga  scrupolosamente  alle  stesse.  Il  
Responsabile  dei  lavori  o  suo  sostituto,  dovrà  far  osservare  le  disposizioni  indicate  e  sarà  ritenuto 
responsabile ad ogni effetto della loro inosservanza.

La  Vostra  Ditta  si  impegna  altresì  fin  da  ora  ad  assumere  ogni  iniziativa  e  adempimento  necessario  a  
sollevare la nostra Società da ogni pretesa risarcitoria per danni che si volesse avanzare per l’attività prestata 
presso i nostri Locali da Vostri dipendenti e/o personale connesso a detta attività.

In osservanza dell’art. 26 del D.Lgs. N°81 del 9 Aprile 2008 , con la presente la nostra azienda Vi fornisce  
puntuali  informazioni  sui rischi specifici esistenti  nell’ambiente in cui sarete destinati  ad operare e sulle  
misure di prevenzione ed emergenza adottati in relazione alle proprie attività.

Rimane peraltro comune l’impegno allo scambio di reciproche informazioni, per coordinare gli interventi di 
prevenzione e protezione ritenuti necessari, anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i  
lavori delle altre eventuali imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

Il Dirigente
del Settore Gestione Infrastrutture
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ALLEGATO 3 – Procedure di Sicurezza da Interferenze

Informazione sui rischi presenti in azienda ex art. 26 del D.Lgs. N°81 del 9 Aprile 2008

Pianificazione e programmazione dell’attività di appalto

Informazione sulle altre attività in contemporanea

Programmazione degli interventi in tempi distinti per evitare, quando possibile, il lavoro in contemporanea

Assegnazione di zone di lavoro specifiche e limitate (con specifica delimitazione) e separazione delle 
attività

Pianificazione e controllo degli interventi a rischio

Assegnazione ad ogni appaltatore di un referente aziendale cui riportare e coordinarsi

Comunicazione e segnalazione degli interventi in corso, con avvertimenti ed avvisi

Obbligo di vietare ad altri lavoratori l’accesso all’area assegnata per l’intervento

Definizione  di  meccanismi  di  comunicazione  per  segnalare  e  gestire  tempestivamente  situazioni  fuori  
dall’ordinario

Sopralluogo preventivo delle zone o aree in cui si svolgerà l’appalto

Individuazione del referente dell’appaltatore con cui rapportarsi

Assegnazione all’appaltatore di un luogo definito per il deposito delle attrezzature di lavoro

Identificazione,  da  parte  di  ogni  appaltatore,  delle  attrezzature  di  sua  proprietà  e  coordinamento 
dell’eventuale utilizzo comune di attrezzature, mezzi ecc 

Eventuale modifica alle procedure di gestione dell’emergenza e loro comunicazione
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ATTIVITÀ 
      (Valutazione rischi interferenti e misure di prevenzione e protezione)
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                         (D.Lgs 9 aprile 2008 n.81, Art.100 e Allegato XV)
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